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Carissimi e carissime 

Il 10 dicembre abbiamo portato la scuola in piazza! 

Assieme ad alcuni compagni e compagne ero a Roma e come in 

molte altre piazze si è realizzato un corteo partecipato e gioioso, 

con molti striscioni indipendenti di professori e personale ATA di 

scuola della città che si sono uniti alle bandiere rosse, gialle, 

bianche e azzurre delle sigle sindacali FLC, UIL, Snals e Gilda.  

Protestare civilmente con lo sciopero è una forma di lotta 

prevista dalla Costituzione, che si esercita con responsabilità per chiedere di cambiare seriamente la politica nei 

confronti della scuola.  

Una grande mobilitazione con cui i sindacati hanno posto domande concrete, per le quali pretendiamo risposte.  

Non ci fermeremo prima di vedere azioni concrete che vanno verso una reale attenzione per la scuola pubblica con 

investimenti sul personale e una inversione di tendenza delle politiche neo-liberiste degli ultimi 20 anni. 

Rimango basita che già alle ore 10 di venerdì (giorno dello sciopero) giravano in rete notizie sulle stime di bassa 

partecipazione allo sciopero, anche proprio da parte di coloro che nei giorni precedenti prevedevano una partecipazione 

altissima di tutta la categoria. 

Sappiamo tutti che le scuole trasmettono l’adesione del personale allo sciopero nei giorni successivi e la questione è 

tanto più certa se magari il personale addetto all’inserimento dei dati è in sciopero… 

Abbiamo invece ricevuto notizia di diverse scuole chiuse perché quasi tutto il personale ha aderito. La partecipazione è 

stata molto eterogenea, ma insistiamo con la categoria perché ci sia la piena consapevolezza delle ragioni dello sciopero 

e delle mobilitazioni future che metteremo in campo.  

Al termine della giornata le segreterie nazionali delle OO.SS promotrici dello sciopero hanno ricevuto dal consiglio dei 

ministri, rassicurazioni sull’accoglimento di maggiori risorse in legge di bilancio sulla scuola con integrazione di fondi 

per la valorizzazione del personale e soprattutto per la proroga dei contratti del personale Covid. 

Sappiamo che la strada delle rivendicazioni è in salita e controcorrente, ma a fronte di una legge di bilancio dichiarata 

espansiva e ai fondi del PNRR, che destina molti miliardi alle infrastrutture, sono ancora troppo poche le misure che 

intervengono nel breve e medio periodo sul personale che invece si impegna dentro le scuole e le rende vitali, anche in 

condizioni di straordinaria emergenza. 

Ringrazio vivamente i tanti colleghi che hanno contribuito alla buona riuscita dello sciopero e auspico che questa sia 

una prima occasione per riconquistare tutti insieme uniti la dignità per chi garantisce un servizio essenziale quale quello 

dell’istruzione. 

Presto nuove assemblee per informare tutto il personale  

Verona, 13 dicembre 2021       Buona salute     

         La Segretaria Beatrice Pellegrini 

 


